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ECONOMIA&LAVORO 
La Vaz ai privati 
ad Agnelli il 30% 

Nuova 
avventura 
della Fiat 
in Urss 
~ m f ANO MONI RIVA 

• f i MILANO Riparte da To-
gliattigrad. non da Elabugaco
me annunciato in un primo 
tempo, l'impegno della Fiat 
nella motorizzazione dell'Una. 

La nuova avventura della 
Fiat in Urss, annunciata ormai 
da più d'un anno, poi congela
ta dalle incertezze sovietiche, 
comincia a prendere corpo Ie
ri Cesare Romiti ha annunciato 
che sono in corso trattative e 
studi per il potenziamento del
la capacita produttiva e l'am
modernamento degli stabili-
menb di TogUattigrad, quelli 
dove già dal 1966 si cominciò 
• produrre il primo modello in 
collaborazione tra Fiat e Indu
stria locale, per avviare quella 
motorizzazione di massa dei 
sovietici che in realtà non e 
mai decollata. 

Insomma si è cambiato pro
getto, rispetto all'indicazione 
Iniziale di aprire nuovi stabili
menti a Elabuga Si parte inve
ce dagli impianti, ormai larga-
menu: superati, da dove sono 
«Mette Loda. Niva e ZhiguD. lut
ti adattamenti e sviluppi della 
vecchia Fiat 124. e la più re
cente Samara, e la dove aveva 
inizialo, la Fiat ricomincia. Ri
comincia da 300 000, tante sa
ranno le vettura, anche stavol
ta (mito di una progettazione 
comune coi sovietici, e che 
varranno prodotte con mac
chinari e procedimenti del tut
to nuovi, naturalmente di con-
cestone FiaL 

Per adesso gH stabilimenti 
della Vaz (cosi si chiama l'In
dustria sovietica che gestisce 
TogUattigrad) danno lavoro a 
95.000 dipendenti, più 25000 
nette aziende coHegate di 
componentistica, per una pro
duzione complessiva di 
750.000 pezzi (su I milione 
200 000 deU'intenrproduzione 
"nazionale) e un'esportazione 
pari al 45%, verosimilmente 

- concentrata sui paesi dell'ex 
' Comecon. 

Imfiossibile dire adesso 
quale sarà l'effetto complessi
vo del nuovo Intervento Fiat. 
Ira espansione e razionalizza
zione dei vecchi impianti, ma 
Interessante è la formula del
l'operazione, che prevede una 
privatizzazione della Vaz e un 
ingresso del capitale torinese 
per una quota del 30*. nonché 
un impegno permanente della 
Fiat, non solo cioè nella fase di 
avviamento e sviluppo, come 
avvenne venticinque anni fa. 
ma anche nella gestione. 

Molti particolari dovranno 
ancora essere studiati perora, 
unno sapere alla Fiat, si è an
cora in una rase largamente 
istruttoria, dopo l'avvio della 
trattatva, che risale alla One 
del "90, e si è arrivati a un me
morandum che contiene una 
dichiarazione di principio, Ar
mata il 27 aprile scorso a Mo
sca dall'amministratore dele
gato della Fiat auto Paolo Can
tarella e dal ministro sovietico 
dell'Industria automobilistica 
NlkotalPugln, 

L'oiwrazione TogUattigrad 2 
ti inserisce comunque sempre 
in un contesto più ampio, 
quello appunto annunciato a 
suo tempo, che prevedeva un 
Impegno massiccio della Fiat 
nella teindustrializzazione so
vietica, per un totale di 900.000 
vetture in tre fasi successive 
Ma si completerà ancora il 
programma massimo, alla lu
ce delle crescenti difficolta fi
nanziane e delie tensioni so
dali del paese della perestroi-
ka? 

Su evesto non si dice nulla 
Resta 11 fatto che, scegliendo di 
puntare sull'Una (oltre che 
sulla Polonia) l'industria italia
na ha lanciato senz'altro una 
sfida più audace dei suoi con
correnti tedeschi, che si sono 
•Meriti nai mercati più limitati, 
ma molto più •tranquilli' della 
Cecoslovacchia e dell'ex Ger
mania Est 

Ma te la nuova Urss riuscir! 
fai quella motorizzazione di 
massa che falD ai tempi di 
Breznev, certo la Fiat avrà 
sboccili giganteschi, ben oltre 
le 900 000 vetture di produzio
ne in loco. 

L'assemblea degli industriali, 
dura sulla crisi del paese 
e le inadempienze dei politici, 
chiede il risanamento 

Scala mobile, il presidente 
sfuma i toni ma ripete 
ai sindacati che tutti gli 
automatismi vanno aboliti 

Critico Del Turco:, 
«Imprenditori, ' 
non avete coraggio» 
( • • ROMA. •.Sono un po' stupito Pininlanna chiede a tutu 
un grande impegno, al parlamento, al governo ai sindacati 
Ma non dice nulla su quello che dovranno fare gli imprendi-
lon» Parla Ottaviano Del Turco, numero due della Cgil 
«Confindustna - a jgiunge - come tutte le grandi istituzioni 
ha problemi di ten jta intema, con settori produttivi che han
no interessi differenti e articolati E cosi e è chi vuole mante
nere un quadro di relazioni sindacali ispirato al tran-tran, e 
chi pensa a soluzioni più avanzate» insomma, come in tutte 
le buone famiglie ci sono «dialogatorl» e c'è un ala dura, e 
•se una parte della relazione di Pimnfanna in cui nonostan
te tutto sulla scala mobile si ammorbidiscono 1 toni è rivolta 
ai primi agli altri JI spiega che non si farà marcia indietro 
sulla necessita di toccare 1 salari» 

Eppure a parte la scala mobile su tutto il res o imprendi
tori e sindacati hanno posizioni distantissime Del Turco «E 
cosi, e per questo Uovo curiosa I idea che in vista della tratta
tiva di giugno tutto si risolva, come per un concerto, accor
dando insieme gli -.frumenti, al contrario, penso che in ogni 
caso sarà un negoziato lungo e faticoso Bisogna immagina
re un percorre molto graduale magari con tappe interme
die» Resta l'i npresslone che Confindustna giochi al ribasso 
•Si sente nell ana la voglia di non cambiare niente - replica 
Del Turco - un atteggiamento conservatore che si sposereb
be benissimo con una parte del sindacato che pensa che 
qualsiasi trattativa è cedimento II cedimento è lasciare le 
cose come stanno La Confindustna dovrebbe avere più co
raggio Una |>arte del suo malumore nasce dal fatto che in 
3uesto periodo è se morato avere più peso sugli orlentamen-

del governo l'opinione di Ciampico che non quella del
l'intero mondo imprenditoriale italiano Quando si vola bas
so, bisogna sapere che prevalgono! furbi» DUCi 

Confindustna, il bastone e la carota 
Pininfarina denuncia lo sfascio ma poi riscopre la diplomazia 
La Confindustna abbandona il nng e adotta la di
plomazia. Dice ai politici che il paese è allo sfascio, 
ma invita gli industriali a non abbandonare le istitu
zioni. Dice ai sindacati che la scala mobile e gli altri 
automatismi vanno aboliti, ma offre la concertazio
ne e la politica dei redditi. Gli industriali e i politici 
plaudono, i sindacalisti aspettano la trattativa di giu
gno. 

RJTANNA ARMIMI 

m ROMA. Pininfarina ha ob
bedito ad Agnelli e ha scelto di 
comportarsi come Talleyrand 
e non come Tyson Non darà 
perciò alcun cazzotto agli av
versari, ma cercherà di vincerli 
attirandoli nelle maglie di una 
sottile diplomazia. E solo in 
queste maglie approfitterà del
le debolezze dr alcuni e si-di
fender» dalla rotta di altri E* 
questo il primo inequivocabile 
messaggio che ien ha inviato 
l'assemblea della Conflndu-
stria. il consueto appuntamen
to annuale degli imprenditori 
privatili secondo, altrettanto 
inequivocabile, è stato manda
to al governo, o meglio, al si
stema politico italiano Gli in
dustriali ne sono fortemente 
scontenti, anzi lo considerano 
la causa principale del perico
loso degrado delle Istituzioni, 
e della società. Il terzo, infine, 
è stato inviato ai sindacati per 
dire loro (con le buone manie
re, questa volta) quel che gli 
imprenditori vogliono e cioè 
abolizione degli automatiuni, 
anche se non tutti e subito, il ri
dimensionamento della con
trattazione aziendale 

L'assemblea annuale della 
Confindustria presentava Ieri il 
solito affollamento di big del
l'economia, della politica, del 
sindacato Ed un affollamento 
quasi pan di automobili blin
date, autisti annoiati, telefonini 
trillanti, funzionari ossequien-
tiSeduti in prima fila Marini. 
Cirino Pomicino. Carli E poi 
Spadolini, Cristofori, Agnelli. 

Romiti. Vizilnl, Ciampi, La 
Malfa E per il governo ombrìa 
Gianni Pellicani e Vincenzo Vi-
sco. In seconda Ala il gotha 
delle partecipazioni statali 
Nobili. Cagliari Viezzoli. E an
cora Benvenuto e Del Turco, in 
rappresentanza dei sindacato. 

A tutti loro si è rivollO'll-pre-
sidente della Confindustria 
con le 35 cartelle della sua re
lazione che si può tranquilla
mente dividere in due par
ti Nella prima Pininfarina at
tacca il sistema politico e tutti I 
suoi mali. Elenca le cose che si 
sarebbero potute fare e non si 
sono fatte e quelle sbagliate 
che, invece, sono state tenace
mente perseguite Debito pub
blico, disoccupazione, crisi 
della competitivita delle im
prese italiane , mancanza di 
quei tempestivi interventi •ca
paci di ridurre la dinamica dei 
costi di produzione ai livelli dei 
paesi concorrenti» Vecchi ma
il dell'azienda Italia a cui se ne 
aggiungono di nuovi come i 
120000 miliardi di indebita
mento con l'estero, il pericolo 
ormai reale per il risparmio 
delie famiglie, la difficoltà di 
reperire risorse finanziarie per 
nuovi investimenti «CIO dise
gna - ha detto Pininfarina - un 
futuro di strisciante degrado 
della società e dell'economia 
italiana» 

Per la Confindustria la strada 
da percorrere e quella del risa
namento del bilancio pubbli
co, della lotta all'inflazione e 

della politica del redditi Ma il 
risanamento del deficit non si 
ottiene con l'aumento della 
pressione fiscale - ha detto 11 
presidente degli imprenditori 
privati - ma con 1 tagli di spesa 
, con una re ile politica delle 
privatizzazioni, con un nuovo 
sistema previdenziale che eli
mini quello attuale troppo co
stoso «Se tali indirizzi saranno 
disattesi - avverte Pininfarina -
allora saremo di fronte ad una 
vera e propria crisi di sfiducia» 

La Confindustria non mi
naccia, non sbraita, non lancia 
anatemi, ma dice semplice
mente che in Italia c'è lo sfa-
scio-Anallsi impietosa e atteg
giamento ossequiente e rispet
toso nei confronti della politi
ca ti Incrociano nella relazio
ne di PmlnfariruLCol risultato 
che dalle analisi non si trae 
quasi alcurla conseguenza. 

Conseguenze che invece si 
traggono con concretezza nel
la seconda parte della relazio
ne quando - soavemente e 
senza salire sul ring - si ripete 
che occorre «un superamento 
della scala mobile e degli altri 
automatismi», una riduzione 
del • carico degli oneri sociali 
pagati dalle imprese • «In que
sto contesto - ha concluso la 
relazione - isolare II problema 
della scala mobile è riduttivo 
Ma rifiutarsi di prenderlo in 
considerazione, o considerar
lo un "non problema", signifi
ca sfuggire alle proprie respon
sabilità» 

E tutti gli industriali plaudo
no e applaudono Agnelli che 
si dichiara •ottimista sull'esito 
del negoziato perchè tutti I ne
goziati del mondo si sono sem
pre conclusi» De Benedetti 
che ci tiene a ricordare che «il 
problema della scala mobile 
non è certamente il primo che 
abbiamo davanti» Martorio 
che giudica la relazione di Pi
ninfarina •completa, pacata ed 
esauriente II presidente della 
Confindustria senza I guantoni 
da boxeur va bene a tutti 

Commenti rilassali 
dei ministri: «Siamo 
d'accordo su tutto» 

ROBERTO QtOVANNINI -

Giovanni Agretti, in atto a sinistra l'assemblea generale della Confindu
stria ed a destra il presidente Sergio Pininfarina 

• i ROMA. Dopo una relazio
ne in cui con tanta chiarezza si 
percepiva lo scarto tra i toni 
iper-aggressrvi e gli espliciti se
gnali di distensione (in parti
colare verso il governo) le rea
zioni del mondo politico e sin
dacale non potevano non ade
guarsi al clima un po' ecume
nico e sonnolento prevalente 
nel salone dell'Auditorium del
la Tecnica 

Delusissimi i sindacati, che 
oltre ai segnali meno guerre
schi nella relazione di Pininfa
rina non nescono proprio a 
trovare niente di interessante 
Secondo Giorgio Benvenuto, 
leader della Uil, «la proposta 
della Confindustna è molto, 
molto lontana da quella dei 
sindacati, non è una base per 
una vera politica dei redditi e 
una seria concertazione» Dal
la Osi Raffaele Morese, defini
sce la terapia suggerita da 
Confindustna per 1 problemi 
dell'industria italiana «rozza, 
non convincente e semplifica
trice» 

All'assemblea é intervenuto 
anche il ministro dell'Industria 
Guido Bodrato, che ha parlato 
di politica industriale e di pri
vatizzazioni Ma nei commenti 
degli esponenti di governo e è 
soddisfazione, nonostante le 
parole di fuoco riversale da Pi
ninfarina contro le inefficienze 
del sistema pubblico «La posi
zione di Confindustria - dice 
Bodrato - è più cauta e meno 
polemica di come si era letta 
nei giornali» Il potente sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, ha 
definito la relazione -realistica 
e collaborativa» Distensivo al 
limite del paradossale Franco 

Marini, ministro del Lavoro, 
che dopo aver apprezzato il si 
di Confindustritt a Iona all'in
flazione e politca dei redditi, 
Milla trattativa d 1 giugno spiega 
che «l'importante è sedersi al 
tavolo con l'attitudine all'ac
cordo, poi sulle singole que
stioni si vedrà» Mah li ministro 
del Tesoro Guido Carli afferma 
che «Pininfann» ha detto le 
stesse cose affermate ne) no
stro documento di program
mazione, forse in un italiano 
più comprensibile del nostro». 

A cercare coli lanternino un 
ministro che remi un po' con
trocorrente, si trova Ineffabile 
Paolo Cinno Pomicino «C'è 
qualche esagerazione - spiega 
il ministro del Bilancio ai gior
nalisti, senza accorgerci che 
intanto sopraggiunge il diretto 
interessato - nui è legala al suo 
ruolo di presidente». Pomicino 
respinge l'accu-ia secondo cui 
la politica ecoromica del go
verno avrebbe favorito la re
cessione «Se c'È una richiesta 
che il ministro del Bilancio ha 
fatto in quest'ultimo inno a 
nome del governo, è quella di 
anticipare ti coifronto di giu
gno E su questo terreno pur
troppo entrambi le pari socia
li sono state abbastan.» fred
de, prese come erano dai rin
novi contrattua!.». 

Passando all'; reazioni del 
mondo politico, ci sono 1 verdi 
delusi per l'assenza di un qual
siasi accenno alla parola «am
biente», c'è FTarco Piro, depu
tato socialista e xesideite del
la commissione Finaate, che 
parla di «una Iella relazione 
con qualche foratura eccessi
va, in particolare sulla scala 
mobile» Il leader liberale Re

nato Altissimo accoglie positi
vamente «le parole di fiducia 
che, pur tra giustificate preoc
cupazioni, vengono dal mon
do industriale sulla capacità 
del sistema Italia di fronteggia
re una sfida che è istituzionale 
ed economica insieme» Gior
gio La Malfa per il Pri coglie 
"occasione per sparare sul-
l'Andreotti Vu «U contenuto e 
U tono della relazione confer
mano I repubblicani nella loro 
decisione di abbandonare 
questa maggioranza e di lavo
rare per la svolta che il mondo 
industriale coraggiosamente 
reclama e propone» 

Da sinistra. Vincenzo Visco, 
ministro delle Finanze del go
verno ombra del Pds, definisce 
la relazione di Pininfarina «di 
grande interesse, ma non priva 
di ombre» Per Visco l'analisi di 
Confindustria «coincide per 
molti aspetti con quella fatta 
da Achille Occhetto nel discor
so programmatico del governo 
ombra», ma è inaccettabile «il 
tono di deferenza e acquie
scenza nei confronti del gover
no che pure è responsabile di 
tutti i problemi elencati» Fabio 
Mussi, responsabile del lavoro 
della direzione del Pds, spiega 
che «se c'è una cosa che emer
ge dalia relazione di Pininfari
na, dopo le sparate contro la 
scala mobile dei giorni scorsi, 
e che la trattativi» di giugno 
non dovrebbe in nessun modo 
essere un braccio di ferro tra 
industriali e lavoratori, con To-
biettivo finale di stringere an
cora un po' la vite sul salario II 
Pds aprirebbe una battaglia 

Evitica fermissima a difesa dei 
voratori» E se in questione è 

tutta la politica economica, «fa 
Impressione vedere intorno 
agli industriali tanta folla di ce
rimoniosi signori del governo e 
della maggioranza che ap
plaudono Sono loro che han
no fallito e che ora devono 
render conto E devono dire 
che cosa propongono davve
ro, prima di tutto sulla questio
ne delle questioni, la riforma fi
scale, cut è legato pnncipal-
mente l'esito positivo (per 
l'impresa. I lavoratori, l'econo
mia italiana) delia trattativa di 
giugno» 

Pessimi i dati provvisori di maggio delle città-campione. Pomicino: «Ce l'aspettavamo», Cipolletta: «Noi invece no» 

Inflazione al 6,9%. Sempre più lontani dall'Europa 
• I ROMA. Vivere e lavorare 
nella cosiddetta «azienda Ita
lia» costa sempre più caro Se a 
fine mese ristai confermerà i 
dati provenienti dalle otto città 
campione l'aumento del co
sto della vita a maggio raggiun
gerà lo 0.5% mensile Una eira 
che farebbe schizzare II tasso 
tendenziale di inflazione al 
6.9%. il pio alto tetto mai rag
giunto da due anni a questa 
parte. 

Una vera e propria doccia 
fredda sulle previsioni del go
verno, che già due mesi or M> 
no è stato costretto a spostare 
a fine anno l'obicttivo dì piena-
re la dinamica dei prezzi al ì>% 
E nel documento di program
mazione economica e finan
ziaria di martedì scorso gli im
pegni nono ancora più strin
genti Inflazione al 4,5% liei 
% al4nel'93,al3.5ner94 

Negli ultimi tre mesi pero i 
prezzi nono progressivamente 
cresciuti, passando dal +0,3% 
di marzo al + 0.4% di aprile, si
no ad arrivare a1 lo 0,5% di 
maggio Anche dando per 

scontato un raffreddamento 
del costo della vita nella se
conda patte dell'anno (cosa 
sulla quale gli esperti concor
dano In modo pressoché una
nime), la partita del governo 
diventa dunque sempre più 
difficile II ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino getta acqua 
sul fuoco «Era ovvio che po
tesse in qualche modo riac
cendersi l'Inflazione», dichiara 
Ma il direttore generale della 
Confindustria, Innocenzo Ci
polletta, è piuttosto sorpreso 
•Non ci aspettavamo adesso 
un rialzo, non e I sono le condi
zioni di domanda che giustifi
chino un'Inflazione cosi alta 
Questo vuol dire che ci sono 
problemi di costi» Che per la 
Confindustria vanno essenzial
mente adebitati all'inefficienza 
dei servizi pubblici Da tempo 
ormai oli imprenditon vanno 
parlando di «due Italie» quella 
che l'inflazione la crea (Il set
tore pubblico) e quella che la 
subisce (l'industria) A placa
re l'Ira della Confindustria ci 
prova il ministro Bodrato, invi

tandoli a confidare negli «effet
ti positivi» della manovra eco
nomica e della riduzione del 
tasso di sconto, che potranno 
però essere visibili soltanto a 
giugno Sempn- a giugno, poi. 
prenderà le mosse il negoziato 
per la riforma del salario, con 
la quale governo e Industriali 
sperano di dare il via ad una 
politica dei redditi in grado di 
contenere l'inflazione in termi
ni accettabili 

Dal canto suo invita a valu
tare f dati provenienti dalle cit
tà-campione L istituto di stati
stica renderà noto l'indice «uf
ficiale» dei prezzi solo tra qual
che giorno Una parola di spe
ranza (relativa) arriva intanto 
dai tecnici dell'ufficio statistico 
del comune di Bologna, se
condo i quali l'aumento regi
strato alla fine del mese sarà 
dello 0,3 o più verosimilmen
te, dello 0,4% In questo caso il 
tendenziale si fermerebbe al 
6,8% L'Inflazione media an
nua - dicono ancora a Bolo
gna - resterà comunque ferma 
al 6,3% ORL 

La manovra si blocca 
al Senato. Scontro 
aperto tra De e Psi 

NEDOCANBTTÌ 

• i ROMA È decisamente 
partito con il piede sbagliato il 
decretone fiscale del governo 
(quello dei telefonini e delle 
carte di credito, per capirci) 
Anzi non è propno partito E 
infatti bloccato a) primissimo 
passo del suo iter parlamenta
re, quello che riguarda la costi
tuzionalità Ieri, al Senato è 
mancato per ben due volte il 
numero legale Lo scorso mar
tedì la commissione Affari co
stituzionali del Senato, alla 
quale era stato sottoposto pro
prio per stabilire se esistevano 
questi presupposti, aveva ne

gato la costituzionalità a tre 
degli 'articoli più importanti 
ma anche più contestati, quelli 
del blocco del rum over nelle 
amministrazioni pubbliche e 
sul taglio dei mutui della Cassa 
depositi e prestiti per gli enti 
locali A norma di regolamen
to, spetta all'assemblea con
fermare o meno il parere della 
commissione, ma ien l'altro la 
questione non ert stata sotto
posta all'aula, a causa dei per
sistenti contrasti tra De e Psi, 
neppure sanati da una riunio
ne della maggioranza con i mi
nistri interessati Rimesso ien 

all'ordine del giorno, come 
detto, il quesito di costituzio
nalità, il voto è risultato nullo 
per mancanza del numero le
gale Larghissime le assenze 
sui banchi della maggioranza, 
segno delle persistenti diver
genze tra De e Psi sul merito 
del provvedimento e specifica
mente sulle nonne oggetto del 
parere negativo della commis
sione Una testimonianza, se
condo Carmine Garofalo del 
Pds, delle difficoltà del gover
no «Le assenze - ha detto -
non sono manifestazioni di 
sciatteria, ma il segno di un ve
ro e proprio dissenso politico 
del tutto giustificato» Dissenso 
che si è puntualmente manife
stato, al momento del voto Le 
divergenze di fondo sono ap
parse chiare dalle dichiarazio
ni degli esponenti dei due par
titi Per il socialista Forte, infat
ti, «questa legge, che non è 
male da un punto di vista con
cettuale, anche se piena di er
rori, non piace alla lobby ira-
sversale degli enti locali» Per 
Forte, i 900 miliardi in meno di 
mutui, che risulterebbero dal 
decreto, i comuni potrebbero 

andarseli a cercare sul merca
to, dall Imi per esempio Di pa
rere nettamenti; contrario il 
suo compagno di partito e sin
daco di Milano. Paolo Pillitten. 
il quale ha invi ito una lettera 
ai parlamentari milanesi, nella 
quale sostiene che il decreto 
penalizza duramente (',11 enu 
locali enechiecìeuna «profon-
da modifica» Pv-r II de Mauro 
Favilla occorrerebbe invece 
un'equa ndlstritiuzione dei ta
gli su tutto il settore pubblico e 
non solo sugli enti locali Parti
colarmente cntu i isenaiondel 
Pds e della Sinistra indipen
dente Numerose le dichiara
zioni di esporrmi dei due 
gruppi Antonio Franchi (che 
na annunciato il aula il voto fa
vorevole al pan re dell» com
missione sulla incostituzionali
tà), Renato Pollini («La norma 
dei mutui è il pnmo posso al 
quale segue la cessione delle 
partecipazioni Clelia Cassa in 
Crediop e nell'Imi aita fine si 
priveranno Regioni ed enti lo
cali di uno soumenlo indi
spensabile per una poitica di 
sviluppo»), Menotti Galeotti 

(«Il blocco del tum over e del-
I attività della casa contrasta 
con la volontà, recentemente 
espressa dal Parlamento, in fa
vore della finanza locale»). Fi
lippo Cavazzuti («L'assenza 
non è altro che un escamotage 
per prendere tempo e compat
tare una maggioranza risso
sa») 

intanto, le commissioni Bi
lancio e Finanze, che dovreb
bero discutere nel mento il 
provvedimento, convocate e 
sconvocate più volte nel corso 
della giornata, sono ancora 
ferme al palo, in attesa del pro
nunciamento sulla costituzio
nalità, di cui si riparlerà solo 
martedì prossimo, quando sa
ranno abbondantemente tra
scorsi i cinque giorni previsti 
dal regolamento Si porrà allo
ra una delicata questione per 
la presidenza del Senato e per 
la giunta del regolamento n-
portare la decisione della 
commissione al vaglio dell'au
la a tem pò scaduto, o accetta
re il pan-re della Affan costitu
zionali senza ultenon votazio
ni' 

l'Unità 
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